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Sterilizzazione

� Sterilizzare significa liberare un oggetto da micro rganismi capaci di 
proliferare, comprese le spore.
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Lavaggio

� Intaccare, sciogliere e rimuovere sufficientemente tutti i tipi di 
contaminazione presenti sugli oggetti.
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Risciacquo

� Rimuovere in modo sufficiente le contaminazioni int accate e sciolte 
durante il lavaggio nonché i detergenti- additivi uti lizzati



07/03/2009
IT/P/Tuzzato 5

Disinfezione

� Ridurre il numero di agenti patogeni su una superfi cie 
sopprimendoli o danneggiandoli irreversibilmente, i n modo che 
non possano più originare un‘infezione, o che non si a possibile 

una trasmissione.
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Obiettivo del lavaggio vetreria:

� Rimuovere dalla vetreria: 
sporco, detergenti utilizzati e l’acqua di lavagggio i mpiegata,  
in  modo  che  il successivo  uso  della  vetreria  di laboratorio
non  sia  influenzato  da  quello  precedente né dal trattamento  
di pulizia  stesso.

� Presupposto:  
definire “quanto pulita” deve essere, ovvero “ quale grado di 

purezza analitica ” deve raggiungere, la vetreria di laboratorio.
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Trattamento manuale vs. Trattamento automatico

Convalida del processo

Standardizzazione

Rischio da contatto 

chimico-biologico

Rischio di ferite

Trattamento automaticoTrattamento manualeCriteri di valutazione

elevato

quasi impossibile

quasi impossibile/
senza senso

basso

basso

possibile

possibile

elevato
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Come distinguiamo le vetrerie di laboratorio?

Geometria dei componenti

� Forma (cilindrica, panciuta)

� Ø apertura e Ø corpo

� Altezza/Lunghezza

� Rapporto tra Ø apertura e Ø
corpo

� Rapporto tra Ø apertura e 
altezza
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Vetreria di laboratorio: esempi
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Vetreria di laboratorio: esempi
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Come suddividiamo le vetrerie di laboratorio?

Contaminazione e utilizzo

� Residui inorganici 
(es. analisi delle acque, degli                                 

scarichi, del suolo, ecc.)

� Residui organici 
(es. industria petrolifera , alimentare,                                        

cosmetica, farmaceutica, ecc.)

� Residui microbiologici
(es. materiale geneticamente modif.,                                                   
colture cellulari e tissutali, ecc.)

� Altro



07/03/2009
IT/P/Tuzzato 12

“Sistema” di lavaggio

Descrizione generale del sistema:

� Macchina speciale
� Carrelli, cesti, moduli e inserti

� [Qualità dell’] acqua

� Detergenti e additivi
� Programma di lavaggio
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Sistema di lavaggio

Geometria dei componenti e 
quantità di strumenti di 
laboratorio

� Macchina speciale

� Carrelli, moduli, cestelli e 
accessori idonei

Contaminazione e utilizzo degli 
strumenti di laboratorio

� Detergenti e additivi di lavaggio

� Acqua (acque)

� Programma di lavaggio specifico 
(o personalizzato)
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Macchine speciali per il lavaggio e la disinfezione

� G 7804

� G 7883, G 7883 CD

� G 7893

� G 7835 CD

� G 7836 CD

� G 7825 e G 7826

� PG 8527 e PG 8528
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Carrelli, cesti, moduli e inserti
� Carrelli 
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Carrelli, cesti, moduli e inserti

� Cestelli :
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Carrelli, cesti, moduli e inserti
� Moduli  e inserti:
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Carrelli, cesti, moduli e inserti

Trattamento di vetreria di 
laboratorio con soli bracci 
irroratori e inserti per:

� Matracci di a collo largo
� Bicchieri

� Cilindri graduati (spesso 
possibile)

� Provette (spesso possibile)

� Capsule di Petri

� ecc.

Trattamento di vetreria di laboratorio 
con ugelli  per iniezione diretta per :

� Matracci di a collo stretto
� Matracci graduati

� Pipette

� Cilindri graduati ( a volte necessario)

� Provette (a volte necessario)

� ecc.
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Sistema di lavaggio

Geometria dei componenti e 
quantità di strumenti di 
laboratorio

� Macchina speciale

� Carrelli, moduli, cestelli e 
accessori idonei

Contaminazione e utilizzo delle      
vetrerie  di laboratorio

� Detergenti e additivi di lavaggio

� Acqua (acque)

� Programma di lavaggio specifico 
(o personalizzato)
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Detergenti e additivi

� sostanze che vengono dosate durante il trattamento in macchina, delle 
vetrerie di laboratorio, per supportare o provocare la rimozione delle 
contaminazioni. Possono essere in polvere 

e/o su base acquosa. 

Suddivisione  generale :
� Prodotti alcalini

- con/senza tensioattivi
- con/senza enzimi 
- con/senza ossidanti

� Prodotti a pH neutro
- con/senza tensioattivi
- con/senza enzimi

� Prodotti acidi
- con/senza ossidanti
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Vetro DURAN®
1 N - lisciva di soda caustica
1 h tempo di azione

Spessore strato eroso:
a 70 °C = 0,14 � m e 
a 100 °C = 1,4 � m, 

ovvero dieci volte superiore.

Resistenza agli agenti chimici del vetro di laborat orio:

Il vetro presenta un’elevata resistenza all'acqua, alle soluzioni saline, agli acidi,
alle liscive ed ai solventi organici. Viene però attaccato da acido fluoridrico, da 
liscive forti e da acido fosforico concentrato ad alte temperature.
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Acqua (acque ) di lavaggio

Caratteristiche dell'acqua  
caratteristiche  acqua potabile  acqua dolce  permeato Osmosi 

Inv.  
deionizzata  

conducibilità  ca. 600 µS/cm ca. 600 µS/cm 10...20 µS/cm < 0,5 µS/cm 
sali disciolti  ca. 300 ppm ca. 300 ppm 5...10 ppm < 50 ppb 
durezza compl. 15 °dH (ca.27°F)  ca. 0 °dH  < 0,1 °dH  0 
contenuto tot. sale 20 °dGS  ca. 20 °dGS  < 0,3 °dGS  0 
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Acqua purissima

Acqua 
demineralizzata

Acqua addolcita

ObiettivoTecnologia Acqua trattata

Eliminare cationi e anioni

Eliminare cationi, anioni,   
composti non ionici, 
particelle e microrganismi

Addolcitore (a 
scambio cationico)

Eliminare il calcio e        
il magnesio

Impianti ad osmosi 
inversa con 
scambiatori ionici,  
filtri, sterilizzazione 
con UV ecc.

Cartucce scambiatori 
di ioni

Acqua (acque ) di lavaggio



Caratteristiche delle Acque:

Norme ASTM (American Society for Testing Materials) 
ASTM Tipo I  Tipo II  Tipo III  Tipo IV  
conducibilità elettrica  
max. µS/cm a 25 °C 

0,056 1,0 0,25 5,0 

resistenza elettrica 
max. MW x cm a 25 °C 

10,0 1,0 4,0 0,2 

valore pH a 25 °C    5,8...8,0 
max. TOC ppb  100 50 200  
sodio max. ppb 1 5 10 50 
cloruri max. ppb 1 5 10 50 
silicati max. ppb 3 3 500  
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Procedimento di lavaggio

Procedimenti specifici per 
determinate applicazioni

= Adeguamento del procedimento alla 
problematica specifica tenendo in 
considerazione i seguenti aspetti:

� caratteristiche chimiche e fisiche del tipo di 
contaminazione

� utilizzo successivo degli strumenti di 
laboratorio
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Effetti di lavaggio e di risciacquo

Parametri fisici
� Meccanica

� Temperatura ( temperatura bagni 
fino a 95 °C)

� Tempo (secondi e minuti di 
contatto)

Parametri chimici
� Prodotti chimici

� Qualità dell’acqua

DETERGENTI CALORE

TEMPO

MECCANICA

ACQUA
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Es.: Lab. di analisi delle acque per sostanze inorg aniche

� Tipo di Vetreria/materiali: recipienti per campioni e strumenti di analisi

� Tipo di contaminazione: residui inorganici

� Caratteristiche chimiche dei residui: di norma solubili in ambienti acidi e spesso     
non in ambienti alcalini

� Programma: SPORCO INORGANICO-Caratteristiche principali: 
- prelavaggio automatico acido prima del lavaggio al calino
- 3 x risciacqui con acqua demineralizzata (VE)

� Prodotti - additivi:
- Prelavaggio detergente acido (a base di acido fosf orico, citrico o nitrico)                 
- Lavaggio con detergente alcalino ( preferibilmente  senza fosfati )

� Acque:
- Prelavaggio, lavaggio e neutralizzazione: acqua re te (addolcita in macchina)           

� - Risciacqui: acqua demineralizzata (di solito suff.  le cartucce demineralizzanti )



07/03/2009
IT/P/Tuzzato 28

Panoramica programma: SPORCO INORGANICO
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Es.: Lab. delle industrie petrolifere o cosmetiche

� Tipo di Vetreria/materiali : diversi tipi (uso in ricerca,  in produzione o in  analisi)

� Tipo di contaminazione: residui organici come oli, grassi, cere ecc. 

� Caratteristiche chimiche e fisiche dei residui: 
- spesso si eliminano con detergenti alcalini
- ad alte temperature diventano più o meno fluidi 

� Programma: SPORCO ORGANICO-Caratteristiche principali:  
- prelavaggio alcalino prima del lavaggio alcalino ( sempre con temper. più alta) 
- 2 x risciacqui con acqua demineralizzata  

� Prodotti - additivi:
- detersivo alcalino: molto alcalino, ev. con tensio attivi, ev. con emulsionanti
- neutralizzante acido a base di acido fosforico o c itrico

� Acque:
- prelav., lavaggio e neutralizzazione: acqua rete p referibilmente calda

� - risciacqui: acqua demineralizzata, a volte  è neces saria acqua purissima 
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Panoramica programma: SPORCO ORGANICO
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Es.: microbiologia

� Tipo di Vetreria/materiali : di vario tipo, utilizzati per ricerca, sviluppo e  analisi

� Tipo di contaminazione: colture cellulari o tissutali, terreni di coltura ,  ecc.

� Caratteristiche chimiche e fisiche dei residui: 
- residui con proteine (non denaturate) spesso solubi li in acqua fredda 
- residui „microbici“ spesso si rimuovono con deterge nti alcalini ossidanti

� Programma: INTENSIVO - caratteristiche principali: 
- un prelavaggio breve a freddo,  prima del lavaggio  alcalino
- 3 x risciacqui con acqua purissima

� Prodotti -additivi:
- detergente: da mediamente a fortemente alcalino co n ossidanti 
- neutralizzante acido a base di acido citrico

� Acque:
- prelavaggio, lavaggio e neutralizzazione: acqua fr edda e calda
- risciacqui: almeno demineralizzata, spesso necessa ria acqua purissima

TD
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Panoramica programma: Intensivo
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Panoramica programma: UNIVERSALE
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Conclusioni:

� Per un lavaggio automatico di qualità è necessario:

� Definire tipo di contaminanti e livello di pulizia atteso/necessario

� Individuare tipo di apparecchiatura, accessori                 
e dotazioni opzionali necessarie

� Identificare detergenti e additivi idonei

� Verificare tipi e qualità delle acque da impiegare

� identificare il programma adatto                               
( ev. personalizzato)

� Verificare periodicamente i risultati.

sistema
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Grazie per l’attenzione
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